
 

 

NUOVA GUIDA INTEGRAZIONE CUP SU FATTURE ELETTRONICHE 

 
Al fine di una corretta compilazione e contabilizzazione, ai fini fiscali, delle fatture elettroniche relative ad 

operazioni oggetto di incentivi, con il provvedimento viene definita una modalità per integrare 

l’informazione del CUP non riportato sulla fattura originaria o riportato in modo errato, mediante uno 

specifico servizio web reso disponibile al cessionario/committente, ovvero a un intermediario 

delegato, nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle entrate (portale “Fatture e 

Corrispettivi”). 

 
Le Entrate informano del fatto che nell’area riservata del portale “Fatture e Corrispettivi” dal 27 gennaio è 

disponibile il servizio web che consente di integrare il Codice Unico di Progetto (CUP) nelle fatture 

elettroniche relative ad acquisti di beni e servizi oggetto di incentivi pubblici alle attività produttive. 

 
All’occorrenza, il cessionario o il committente possono provvedere ad inserire detta informazione nel 

caso in cui non sia stata riportata in fattura o sia stata indicata in modo errato dal cedente o prestatore e 

quest’ultimo non abbia provveduto a riemettere correttamente il documento dopo avere annullato 

quello errato tramite nota di credito 

 
Questa nuova modalità va a sostituire la precedente modalità “autofattura TD20” e può essere applicata 

per tutte le fatture emesse con data successiva al 31 Maggio 2023. 

 
Come per la precedente modalità, Il cessionario/committente (cliente) può apporre il CUP mancante 

in maniera autonoma. 

 
Di seguito vi lascio le indicazioni step by step per procedere all’integrazione del CUP mancante: 



 

 

Anzitutto accedere all’area: Fatture e Corrispettivi - Home 

 

 
Una volta entrati è possibile accedere alla vostra area riservata tramite: 

• Credenziali 

• SPID 

• CNS 

• CIE 
 

 
Una volta entrati nella propria aera personale comparirà la seguente schermata: 

 

 

 
A questo punto andando nella sezione “Consultazione” bisogna selezionare l’area “Fatture elettroniche 

e altri dati IVA” 

https://ivaservizi.agenziaentrate.gov.it/portale/


 

 

 
 

In seguito, nella barra in alto, selezionare “Comunicazioni” e poi “Integrazione CUP” 

 

 

 
L’ultimo step è indicare “indicativo Sdi/file” all’interno del campo 



 

 

 

 

 
Attenzione! 

Attenzione al fatto che il CUP inserito nella fattura elettronica dal cedente o dal prestatore al momento 

dell’emissione non può essere eliminato o rettificato poichè una volta trasmesso al Sistema di 

Interscambio, il file XML non è più modificabile. 


